

Anno accademico 2024-2025

Corso nel Dottorato

Titolo del corso: Plasticità e complessità in biologia e nelle neuro-scienze: epigenetica, morfogenesi
ed evoluzione; lineamenti di un approccio dinamico e integrativo.

Docenti che terranno le lezioni: quasi tutte le lezioni saranno tenute da LB, con qualche
intervento esterno ancora da confermare (Ezio Laconi, Silvano Tagliagambe, Miriam Melis)

Numero di ore: 20

Calendario degli interventi: le lezioni (di tre ore) inizieranno il martedì 22 ottobre, ore 16:00 - 19:00
 e saranno erogate a settimane alterne; il calendario preciso delle lezioni sarà dato all'inizio del corso

Modalità di fruizione: il corso sarà dato perlopiù (salvo eccezione da precisare) in presenza 

Descrizione e programma del corso:

Il corso sarà dedicato ad analizzare e approfondire le proprietà strutturali e funzionali dei concetti
di plasticità e complessità in biologia e nelle neuro-scienze. Si introdurranno alcune nozioni teoriche, importanti per capire i
principali sviluppi nelle scienze del vivente e della mente a partire dalla seconda metà del secolo scorso. Si
affronteranno in particolare alcuni aspetti legati alla genesi delle forme biologiche (durante lo sviluppo), dell’epigenetica
e dell’evoluzione. Si analizzeranno i problemi delle relazioni tra genotipo e fenotipo, dell’autorganizzazione e
dell’emergenza. Si discuteranno le questioni relativi alla natura e al significato della causalità biologica, del
riduzionismo che caratterizza l’approccio molecolare nello studio degli organismi biologici complessi e delle funzioni 
neuro-psichiche, delle interazioni multi-causali e multi-scala tra gli esseri viventi e il loro ambiente vitale. 
Un’attenzione particolare nell’esposizione sarà dedicata alle relazioni tra forma e funzione, e tra percezione e azione, che 
riteniamo essere due nodi fondamentali della ricerca scientifica e filosofica attuale.     
Più nello specifico, cercheremo di mostrare che la plasticità è essenzialmente legata alla capacità che hanno le strutture biologiche
e neuro-fisiologiche macro-molecolari e cellulari di rimodellarsi modificando loro struttura locale e la loro forma globale
in risposta ad alcuni processi genetici, epigenetici e morfogenetici di importanza funzionale cruciale per permettere uno
sviluppo ontogenetico e filogenetico “normale” dell'organismo. La plasticità svolge inoltre un ruolo fondamentale nel
cambiamento di stato di regolazione associato alle principali strutture cellulari di un organismo multicellulare complesso.
La complessità è molto probabilmente l'espressione delle dinamiche spazio-temporali che sottendono questi stessi
eventi/processi e inoltre essa riflette la grande varietà d'interazioni e di traiettorie che caratterizzano numerosi fenomeni
biologici, dalla trascrizione del materiale genetico fino alla neurogenesi, su scale spaziali e temporali molto diverse.
Mostreremo che la plasticità geometrica e topologica ha un ruolo fondamentale nel rimodellamento del genoma, nella
regolazione cellulare, nell'embriogenesi, nella variabilità morfologica e fenotipica, nello sviluppo di certe funzioni
neuro-cognitive che riguardano direttamente il linguaggio, il pensiero ma anche il sistema sensori-motorio e
somato-sensoriale. La plasticità riguarda dunque l'insieme dei processi di modificazione e riorganizzazione delle 
proprietà strutturali delle forme degli organismi e delle reti funzionali di proteine da cui dipende in buona parte
la crescita e l'evoluzione dei sistemi viventi. La presa in considerazione della plasticità e della complessità permettono
permettono di integrare l'analisi della scala supra-molecolare e cellulare con lo studio delle morfologie complesse e delle
proprietà sistemiche globali degli organismi multicellulari individuati. Lo studio di queste due proprietà chiave costituiscono
anche l'orizzonte teorico/concettuale plus appropriato per ripensare categorie filosofiche come la capacità d'auto-organizzazione
e di regolazione dei sistemi viventi, il rapporto tra vincoli e contingenza storico-evolutiva, l'autonomia e la libertà degli
esseri viventi e in particolare degli esseri umani. 
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Lingua in cui verra erogato il corso: italiano

Prerequisiti richiesti: una buona conoscenza di alcuni temi generali diella Filosofia della scienza e qualche conoscenza
più specifica in Biologia e in Filosofia delle scienze biologiche; il corso è aperto anche ai dottorandi
di Biologia e di Neuro-scienze

Verifica finale: un testo personale di cinque a dieci pagine su uno degli argomenti trattati nel corso e un
colloquio orale. 



Calendario lezioni 1° semestre 2024-2025

Docente: Luciano Boi

Corso Dottorato 

Giorni e orari:

Martedì 22 ottobre, ore 16 - 19.00

Martedì 5 novembre, ore 16 - 19.00
Giovedì 7 novembre, ore 10.00 - 13.00

Martedì 19 novembre, ore 16 - 19.00
Giovedì 21 novembre, ore 10.00 - 13.00

Martedì 3 dicembre, ore 16 - 19.00
Giovedì 5 dicembre, ore 10.00 - 13.00








